In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio».  Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei. 
Vergine, promessa sposa del falegname di Nazaret, 

desiderata come sposa da Dio, Sposo che ama intensamente l’umanità intera,

attesa a lungo e poi legata da un impegno con Giuseppe come donna della sua vita

tu rispondi alle attese di Dio, e impegni la tua esistenza con l’autore della Vita

Donna del Sì, vergine dell’amore intenso e profondo

possiedi la risposta che fonda la nostra speranza e fa germogliare la gioia in ogni uomo
ti presenti come la serva del Signore, umile ancella
aperta a realizzare la Parola che attua la promessa grande, realizza il dono infinito
Non solo siamo liberati dalla schiavitù d’Egitto

e dal tiranno che nel tuo tempo calpesta e umilia la Terra promessa

con il tuo “Eccomi” tu annunci che ogni terra sarà finalmente libera

e salvata dal Nemico grande, l’Avversario che vuol cancellare in noi il dono di Dio

Donna del Sì, donna libera per donare libertà

ragazza semplice e grande, “umile e alta più che creatura”

giovane che dona la speranza a tutte le generazioni dei figli di Dio

e nel cuore avvertono la voce dello Spirito che suscita e attua libertà

Lo Spirito educhi le nostre risposte

riscaldi il nostro cuore, raffreddato dalla paura
infonda speranza anche nel nostro tempo, gravato dal silenzio e dalla paura 
induca all’attesa e alla risposta piena al dono di Dio

Anche in noi lo Spirito susciti nel profondo il nostro “Eccomi”, anche se piccolo
e ci renda così umili servi di Dio

collaboratori della grazia in un mondo che attende ancora il Salvatore

e anela alla vita, quella vera, la Vita stessa … anche se non lo sa


